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Il presente Regolamento è redatto tenendo conto degli ordinamenti vigenti in materia di
insegnamento dello strumento musicale nella Scuola Secondaria di I° Grado.

VISTO il D.P.R. 8 marzo 1999 n°275 relativo all’adozione del regolamento recante
norme in materia di autonomia delle istituzioni scolastiche;

VISTA la Legge 3 maggio 1999 n°124 - Riconduzione ad ordinamento dei corsi
sperimentali ad indirizzo musicale nella scuola media, art.11, comma 9;

VISTO il D.P.R. 20 marzo 2009 n°81 - Norme per la riorganizzazione della rete
scolastica e il razionale ed efficace utilizzo delle risorse umane della scuola,
ai sensi dell'articolo 64, comma 4, del decreto legge 25 giugno 2008 n°112,
convertito, con modificazioni, della legge 6 agosto 2008, n. 133, art. 11 e 13;

VISTO il D.P.R. 20 marzo 2009 n°89 - Revisione dell’assetto ordinamentale,
organizzativo e didattico della Scuola dell’Infanzia e del primo ciclo
d’istruzione;

VISTO il decreto del Ministro dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca 31
gennaio 2011, n. 8, riguardante iniziative volte alla diffusione della cultura e
della pratica musicale nella scuola, alla qualificazione dell’insegnamento
musicale e alla formazione del personale ad esso destinato, con particolare
riferimento alla scuola primaria;

VISTO il decreto del Ministro dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca 16
novembre 2012, n. 254, recante “Indicazioni nazionali per il curricolo della
scuola dell’infanzia e del primo ciclo di istruzione”;

VISTO il decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 60, recante norme sulla promozione
della cultura umanistica, sulla valorizzazione del patrimonio e delle
produzioni culturali e sul sostegno della creatività, a norma dell'articolo 1,
commi 180 e 181, lettera g), della legge 13 luglio 2015, n. 107 e, in particolare,
l’articolo 12;

VISTO il D.P.R. 13 aprile 2017 n°62 - Norme in materia di valutazione e
certificazione delle competenze nel 1° ciclo ed esami di Stato, a norma
dell’articolo 1 commi 180 e 181 lettera i) della legge 13 luglio 2015 n. 107;

VISTO il D.M. 6 agosto 1999 n°201 - Corsi ad indirizzo Musicale nella Scuola Media
Riconduzione ad ordinamento - Istituzione classe di concorso di "Strumento
Musicale" nelle Scuole Secondarie di 1° grado;

VISTO il Decreto Interministeriale del 1° luglio 2022 n°176 - Disciplina dei percorsi a
indirizzo musicale delle Scuole Secondarie di 1° grado in attuazione del D.L.
13 aprile 2017 n°60;

VISTO la nota informativa ministeriale prot. 22536 del 05/09/22 – Chiarimento sui
Percorsi ad Indirizzo Musicale delle Scuole Secondarie di 1° grado;

TENUTO CONTO che il citato D.I. n °176/2022 prevede una nuova e organica disciplina sui
suddetti percorsi che a partire dal 1° settembre 2023 andranno a sostituire gli
attuali corsi delle Scuole Secondarie di primo grado a indirizzo musicale (cd
SMIM) di cui al D.M. del 06 agosto 1999 n°201;

TENUTO CONTO che il citato D.I. n°176/2022 prevede l’adozione di un regolamento (art. 6)
che definisca organizzazione e struttura dei suddetti percorsi;



VISTA la specificità dell’indirizzo musicale della Scuola Secondaria di primo grado
dell’Istituto Comprensivo “Marvasi Vizzone”, nella quale è previsto da
diversi anni in organico l’insegnamento delle seguenti specialità
strumentali: CLARINETTO, PERCUSSIONI, PIANOFORTE e VIOLINO;

CONSIDERATO che lo studio dello strumento musicale rientra, per gli alunni che ne abbiano
fatto richiesta, tra le attività curricolari obbligatorie;

su delibere degli Organi Collegiali (seduta Collegio Docenti del 24/11/2022 e seduta del Consiglio
di Istituto del 24/11/2022), l’Istituto Comprensivo “Marvasi Vizzone” decide l’adozione del
seguente regolamento recante norme che disciplinano il “Percorso ad Indirizzo Musicale” quale
parte integrante del regolamento d’Istituto.

REGOLAMENTO PERCORSO ORDINAMENTALE A INDIRIZZO
MUSICALE (Decreto Interministeriale 1° luglio 2022 n. 176)

PREMESSA

L’articolo 1 del D.I. n. 176/2022 sancisce che i percorsi ordinamentali a indirizzo musicale
costituiscono parte integrante del Piano triennale dell’offerta formativa in coerenza con il curricolo
di istituto, con le Indicazioni Nazionali di cui al D.M. n. 254/2012 e nello specifico al D.M 201/99
consequenziali alla L 124/99. L’obiettivo è concorrere alla più consapevole acquisizione del
linguaggio musicale da parte degli alunni, integrando gli aspetti tecnico-pratici con quelli teorici,
lessicali, storici e culturali attraverso l’integrazione dell’insegnamento dello strumento musicale
con la disciplina Musica, fornendo, altresì, occasioni di integrazione e di crescita anche per gli
alunni in situazione di svantaggio.
Per gli alunni iscritti ai percorsi a indirizzo musicale l’insegnamento dello strumento costituisce
parte integrante dell’orario annuale personalizzato e concorre alla determinazione della validità
dell’anno scolastico ai fini dell’ammissione alla classe successiva o agli esami di Stato. Le attività
dei percorsi a indirizzo musicale rientrano quindi a tutti gli effetti tra le materie curricolari
obbligatorie, ben distinte dalle attività facoltative e laboratoriali, e si aggiungono alle 2 ore
settimanali previste per l’insegnamento della disciplina Musica.
La conoscenza e la pratica dello strumento musicale, attraverso le lezioni di strumento individuali
o a piccoli gruppi e le lezioni di teoria, intende favorire l’acquisizione delle conoscenze artistico
culturali, potenziando la sfera espressivo comunicativa di ciascuno e, attraverso l’esperienza della
musica d’insieme, le competenze di accoglienza, ascolto, aiuto, empatia e rispetto. Lo studio dello
strumento musicale, inoltre, realizzerà il luogo naturale della prevenzione del disagio e della
concreta integrazione, favorendo il benessere psicofisico generale di tutti gli allievi. Attraverso la
pratica musicale, infatti, gli alunni potranno sperimentare canali comunicativi alternativi al
linguaggio verbale, favorendo un più profondo contatto con le proprie emozioni, stimolando
l’esternazione dei propri stati d’animo all’interno di una condivisione e compartecipazione di
gruppo.



Articolo 1
ACCESSO AL PERCORSO ORDINAMENTALE AD INDIRIZZOMUSICALE

Accesso ai percorsi ordinamentali a indirizzo musicale e ai posti disponibili. Il percorso ad
indirizzo musicale è aperto a tutti gli alunni che si iscrivono alla Scuola Secondaria di Primo grado,
compatibilmente con i posti disponibili.
Per accedere al percorso è necessario che la famiglia dell’alunna o dell’alunno presenti, all’atto
dell’iscrizione, esplicita richiesta, barrando l’apposita casella nella scheda di iscrizione e indicando
l’ordine di preferenza dei quattro strumenti. Si precisa che tale preferenza non darà nessun diritto
di precedenza sulla scelta stessa e nessuna certezza dell’effettiva ammissione al percorso.
Gli alunni delle classi quinte della Scuola Primaria dovranno sostenere una prova orientativo
attitudinale al fine di accedere alla graduatoria per la formazione della classe di Strumento
Musicale (Art.5, DM 176/2022).
Gli alunni ammessi verranno ripartiti in quattro gruppi per l'insegnamento dei quattro diversi
strumenti musicali. Per la formazione di questi gruppi è previsto un numero limitato di posti
disponibili al fine di poter assicurare a tutti gli alunni un’organizzazione ottimale delle lezioni di
strumento (massimo 8 alunni per ciascuna classe strumentale). Si cercherà, nei limiti del possibile,
di soddisfare tutte le richieste.
Una volta scelto ed assegnato dalla Scuola, lo strumento musicale è materia curricolare, ha la
durata dei tre anni ed è parte integrante del piano di studi dello studente, nonché materia degli
Esami di Stato al termine del primo ciclo di istruzione.
In sede di esame di Stato conclusivo del primo ciclo di istruzione per le alunne e gli alunni iscritti
ai percorsi a indirizzo musicale, il colloquio previsto dall’articolo 8, comma 5, del Decreto
Legislativo 13 aprile 2017 n. 62, comprende una prova di pratica di strumento, anche per gruppi di
alunni del medesimo percorso per l’esecuzione di musica d’insieme.

Gli strumenti presenti nel percorso a indirizzo musicale del nostro istituto sono: il clarinetto, le
percussioni, il pianoforte, il violino.

Articolo 2
AMMISSIONE AL PERCORSO AD INDIRIZZOMUSICALE

Prova orientativo-attitudinale.
L’ammissione degli alunni richiedenti la frequenza al percorso a indirizzo musicale è subordinata
all’espletamento di una prova orientativo-attitudinale. La stessa verrà predisposta dalla scuola,
entro i termini previsti dalla nota annuale sulle iscrizioni. Il calendario della prova verrà
comunicato alle famiglie degli alunni iscritti con congruo anticipo.
Tutti gli studenti dovranno sostenere la prova: in caso di alunni assenti per giustificati motivi,
verranno disposte dal Dirigente Scolastico eventuali sessioni suppletive.
La prova orientativo-attitudinale ha lo scopo di valutare le attitudini dei singoli alunni, il livello di
abilità/competenze, le loro preferenze strumentali e le caratteristiche fisiche in relazione allo
strumento prescelto.
Le prove, di cui all’art. 4, saranno condotte avendo cura anzitutto di mettere a proprio agio ogni



aspirante mediante un breve colloquio iniziale di presentazione di sé e delle proprie aspirazioni,
indicando anche la scelta dello strumento in ordine di preferenza. Durante il colloquio, atto a
conoscere anche il livello di motivazione e l’interesse verso lo studio della musica, l’alunno potrà
confermare o cambiare l’ordine di preferenza indicato nella scheda di iscrizione (vedi Art.1); tale
indicazione ha comunque solo valore orientativo e non è vincolante per la Commissione.
Per lo svolgimento della prova, non occorre che i candidati conoscano la musica o sappiano già
suonare uno strumento musicale.

Articolo 3
LA COMMISSIONE ESAMINATRICE

La commissione che valuterà i candidati è presieduta dal Dirigente Scolastico o da un suo delegato,
ed è composta da almeno un docente per ognuna delle specialità strumentali previste dal percorso,
e da un docente di musica.

Articolo 4
TIPOLOGIE PROVE SELETTIVE

Saranno somministrate prove ritmiche, d'intonazione e di riconoscimento dei suoni.
Specificatamente, le prove saranno così articolate:

• Prova n. 1: accertamento del senso ritmico. La prova consiste nella ripetizione ad imitazione di
semplici formule ritmiche proposte dall'insegnante. Le sequenze sono ideate per valutare: la
capacità di riproduzione ritmica, reattività-coordinazione, precisione, risposta alla
complessità ritmica, in una serie di unità ritmiche progressivamente più impegnative;

• Prova n. 2 - accertamento di percezione del parametro sonoro: altezza, con particolare riguardo
all'acutezza e gravità di ciascun suono in relazione ad un altro. Con questa prova la
Commissione valuterà la capacità dell'alunno di distinguere in ogni singolo suono emesso
dal pianoforte il parametro di cui sopra.

• Prova n. 3 - accertamento dell'intonazione e musicalità. La prova consiste nella riproduzione con
la voce di semplici frasi melodiche intonate ed eseguite simultaneamente al pianoforte
dall'insegnante. La commissione valuta la risposta dell'alunno in relazione al grado di
difficoltà raggiunto nella prova, soffermandosi sull'analisi delle capacità percettive,
discriminatorie, di ascolto, di attenzione e auto-ascolto, autocorrezione e concentrazione.

• Su richiesta dell'alunno, la commissione può ascoltare un eventuale brano preparato dal
candidato nel caso in cui abbia già studiato uno strumento; l'esecuzione non verrà valutata
e non influirà sul punteggio finale della prova.

Verrà effettuata dalla commissione anche una prova psicofisica, al fine di rilevare eventuali
difficoltà fisiche oggettive rispetto alle caratteristiche richieste per suonare uno strumento,
difficoltà oggettive nella postura dovute a patologie croniche. Tali problematiche dovranno essere
segnalate preventivamente dalla famiglia attraverso una certificazione medica o colloquio diretto
con i docenti.



Articolo 5
PROVE SELETTIVE PER ALUNNI CON DISABILITA’ O DISTURBI SPECIFICI

DELL’APPRENDIMENTO

Gli alunni con BES, come ogni altro alunno, hanno la possibilità di accedere all'indirizzo musicale.
Il percorso musicale/strumentale diviene parte integrante del Piano Didattico Personalizzato o del
Piano Educativo Individualizzato.
Per gli alunni con disabilità e/o con disturbo specifico dell’apprendimento la modalità di
svolgimento della prova orientativo-attitudinale sarà valutata di volta in volta in base al caso
specifico.
In linea generale, se non ci sono forti difficoltà, la prova manterrà la stessa modalità di
svolgimento, ma gli esercizi da sottoporre potranno essere numericamente inferiori e di difficoltà
accessibile e commisurata alle difficoltà del candidato.
Qualora dovesse rendersi necessaria una prova differenziata, la stessa sarà strutturata con test
similari alle prove sopra citate, ma in chiave semplificata ed eventualmente anche con tempi più
lunghi di verifica ed ascolto, con particolare attenzione all’aspetto psicologico.

Articolo 6
CRITERI DI VALUTAZIONE DELLE PROVA ORIENTATIVO-ATTITUDINALE

La Commissione valuterà la prova di ciascun candidato, esprimendo un voto in decimi per ognuna
delle tre prove svolte secondo i seguenti criteri di valutazione:

Prova n. 1:
accertamento del
senso ritmico

l’alunno
riproduce con
difficoltà gli
schemi ritmici

proposti

l'alunno
riproduce

parzialmente e
con qualche
esitazione gli
schemi ritmici

proposti

l'alunno
riproduce con
una buona

approssimazione
gli schemi

ritmici proposti

l'alunno
riproduce con
precisione gli
schemi ritmici

proposti

Punti da 0 a 4 Punti da 5 a 6 Punti da 7 a 8 Punti da 9 a 10

Prova n. 2:
riconoscimento
del parametro
sonoro: altezza

l’alunno non
riconosce

l’altezza dei
suoni proposti

l’alunno
riconosce con

qualche
difficoltà

l’altezza dei
suoni proposti

l’alunno
riconosce con

buona
approssimazion
e l’altezza dei
suoni proposti

l’alunno
riconosce
senza

esitazione tutte
le altezze dei
suoni proposti

Punti da 0 a 4 Punti da 5 a 6 Punti da 7 a 8 Punti da 9 a 10



Prova n. 3:
accertamento

dell'intonazione e
musicalità

l'alunno è in
grado di
intonare le
sequenze
melodiche

proposte con
scarsa

approssimazione
sia

nell'intonazione
che nel senso

ritmico

l’alunno è in
grado di
intonare le
sequenze
melodiche

proposte con
sufficiente

precisione sia
nell'intonazione
sia nel senso

ritmico

l'alunno è in
grado di
intonare le
sequenze
melodiche

proposte con
buona precisione

sia
nell'intonazione
che nel senso

ritmico

l'alunno è in
grado di
intonare le
sequenze
melodiche

proposte con
disinvoltura e
precisione, sia
nell'intonazione
sia nel senso

ritmico

Punti da 0 a 4 Punti da 5 a 6 Punti da 7 a 8 Punti da 9 a 10

La somma della votazione delle prove darà il punteggio finale in 30esimi, utile al posizionamento
nella graduatoria di merito finale.

Articolo 7
CRITERI PER L’ASSEGNAZIONE DELLO STRUMENTOMUSICALE

La graduatoria di accesso al percorso a indirizzo musicale verrà stilata secondo il punteggio
conseguito dagli allievi nelle prove orientativo-attitudinali. Le alunne e gli alunni sono ammessi
alla frequenza dei percorsi a indirizzo musicale nei limiti dei posti disponibili e verranno ripartiti
in quattro gruppi per l'insegnamento dei quattro diversi strumenti musicali. Tenuto conto del
posizionamento nella graduatoria, delle preferenze espresse dall’alunno e delle abilità prevalenti
dimostrate in sede di prova attitudinale, le richieste verranno soddisfatte, altrimenti verrà proposto
lo studio di un altro strumento. L'assegnazione dello strumento a ciascun candidato verrà resa nota
agli interessati e non è sindacabile.

I criteri che verranno adottati per la formazione della classe prima di strumento musicale, con la
ripartizione degli studenti e l’assegnazione degli stessi alle specialità strumentali, saranno i
seguenti:

• Considerazione delle preferenze indicate dagli alunni;
• Principio del merito evidenziato dalle risultanze delle prove;
• Fabbisogno della classe di strumento;
• Rispetto dei criteri generali per la formazione delle classi;
• Ripartizione equa dei posti disponibili fra le varie specialità strumentali.



Articolo 8
ORGANIZZAZIONE ORARIA DEL PERCORSO AD INDIRIZZOMUSICALE

L’insegnamento dello strumento costituisce parte integrante dell’orario annuale personalizzato
dell’alunno e concorre alla determinazione della validità dell’anno scolastico. Pertanto, gli alunni
ammessi al percorso ad indirizzo musicale sono tenuti a frequentare le lezioni per l’intero triennio.

Le attività di insegnamento dei percorsi a indirizzo musicale sono svolte in orario non coincidente
con quello definito per le altre discipline previste dall’ordinamento vigente. Le lezioni si svolgono
solitamente in orario pomeridiano; le attività del corso ad indirizzo musicale, in quanto curricolari,
hanno la priorità sulle altre attività extrascolastiche.
Le attività, organizzate in forma individuale o a piccoli gruppi, prevedono:

• Lezione di strumento, individuale e collettiva;
• Teoria e lettura della musica;
•Musica d’insieme.

Secondo quanto prescritto nell’Art.4 comma 1-2 del DM n. 176/2022, ogni allievo avrà diritto a tre
ore settimanali di lezione, ovvero novantanove ore annuali, anche articolate in unità di
insegnamento non coincidenti con l’unità oraria e organizzate anche su base plurisettimanale,
corrispondenti a sei ore settimanali di insegnamento del docente per ciascun sottogruppo.
Nell’ambito della propria autonomia l’istituzione scolastica può modulare nel triennio l’orario
aggiuntivo a condizione di rispettare comunque la media delle tre ore settimanali, ovvero
novantanove ore annuali.

Gli orari delle lezioni individuali o a piccoli gruppi sono concordati ad inizio anno scolastico con lo
specifico docente di strumento e potranno essere modificati solo per particolari esigenze degli
alunni e/o dei docenti, fatta salva la disponibilità di tutte le parti interessate.

Durante l’anno scolastico, in previsione di concerti, manifestazioni, partecipazione a concorsi e
rassegne, o per motivi di organizzazione interna alla scuola, l’orario può essere soggetto a
variazioni. Di tale variazione sarà data preventiva comunicazione alle famiglie degli interessati. Si
favorirà diffusamente la partecipazione degli allievi a manifestazioni, concorsi, saggi e visite
guidate durante il corso dell’anno scolastico. Tutti gli allievi sono tenuti a partecipare ai saggi
scolastici, ma il coinvolgimento in rassegne e manifestazioni pubbliche sarà conseguente
all’impegno manifestato e al profitto nelle attività svolte durante l’anno.

Si ricorda che l’orario pomeridiano concorre alla formazione del monte-ore annuale ed è parte
integrante dei criteri di ammissione allo scrutinio finale. Gli alunni, pertanto, sono tenuti a
frequentare regolarmente tutte le lezioni, ad esercitarsi costantemente e a partecipare alle
manifestazioni scolastiche. Eventuali assenze dovranno essere debitamente giustificate, dal
genitore o da chi ne fa le veci.



Eventuali variazioni dell’orario saranno apportate per consentire ai docenti di strumento musicale
di poter partecipare alle attività collegiali: in caso di necessità, le lezioni, in particolar modo quelle
di musica d’insieme e/o di teoria musicale, potranno essere svolte in orario antimeridiano.

Le eventuali assenze improvvise dei Docenti di strumento musicale, che comportano l’uscita
anticipata degli alunni e/o l’annullamento della lezione pomeridiana, saranno comunicate
tempestivamente ai genitori interessati.

Articolo 9
FREQUENZA DEI PERCORSI, RITIRI O TRASFERIMENTI

Il percorso ad indirizzo musicale ha la medesima durata del triennio di Scuola Secondaria di primo
grado, diventando, una volta scelto, a tutti gli effetti materia curriculare; la sua frequenza è
obbligatoria per l’intero triennio.
È consentito entrare a far parte del corso negli anni successivi alla classe prima agli alunni
provenienti da un’altra scuola secondaria di primo grado, sempre nel limite dei posti disponibili.

Il ritiro dal percorso di strumento musicale nel corso del triennio non è ammesso, tranne che per
trasferimento presso altra scuola o per gravi e comprovati motivi di carattere sanitario. Gli stessi
dovranno essere comunicati in forma scritta dalla famiglia dello studente e supportati da regolare
certificazione medica.
Prima di procedere all’esonero o al ritiro dal percorso di strumento musicale, sarà valutata la
ricollocazione dello studente in altra specificità strumentale eventualmente compatibile con la
patologia certificata, previa disponibilità di posti.
Tali provvedimenti saranno presi dal Dirigente Scolastico e/o da una Commissione, appositamente
nominata, composta da tutti i docenti di strumento musicale.

Articolo 10
VALUTAZIONE DELLE ABILITÀ E COMPETENZE CONSEGUITE

L’insegnante di strumento musicale, in sede di valutazione periodica e finale, esprime un giudizio
sul livello di apprendimento raggiunto da ciascun alunno al fine della valutazione globale che il
Consiglio di classe formulerà (Art.7, DM 201/99, Art. 8, DM 176/2022). Qualora le attività didattiche
siano svolte da più docenti di strumento, viene espressa una unica valutazione dal relativo docente
di strumento, il quale terrà in considerazione gli elementi utili alla valutazione forniti dagli altri
docenti.
In sede di esame di Stato conclusivo del primo ciclo di istruzione per le alunne e gli alunni iscritti
ai percorsi a indirizzo musicale, il colloquio previsto dall’articolo 8, comma 5, del decreto
legislativo 13 aprile 2017 n. 62, comprende una prova di pratica di strumento, anche per gruppi di
alunni del medesimo percorso per l’esecuzione di musica d’insieme. I docenti di strumento
partecipano ai lavori della commissione e, in riferimento alle alunne e agli alunni del proprio
strumento, a quelli delle sottocommissioni. Le competenze acquisite dalle alunne e dagli alunni
che hanno frequentato percorsi a indirizzo musicale sono riportate nella certificazione delle



competenze di cui all’articolo 9 del decreto legislativo n. 62 del 2017.

I docenti potranno orientare i propri alunni che concludono il triennio di studi verso la
prosecuzione degli studi musicali presso un Conservatorio di Musica o presso un Liceo Musicale.

Articolo 11
STRUMENTI MUSICALI E AUSILI DIDATTICI

E’ buona norma per l’allievo, fin dall’inizio del triennio, provvedere all’acquisto dei materiali utili
per lo svolgimento delle attività musicali, e in primo luogo possedere lo strumento musicale; la
cura del proprio strumento è infatti parte integrante del percorso educativo.
La scuola, su richiesta motivata e documentata dei genitori, può concedere l’uso di uno strumento
in comodato d’uso a fronte di un accordo scritto, nei limiti della disponibilità di strumenti in
dotazione.
La segreteria è preposta ad assolvere alle pratiche relative al rilascio/restituzione dello strumento
in collaborazione con gli insegnanti della relativa specificità strumentale. Questi ultimi avranno il
compito di valutare le condizioni generali dello strumento affidato in comodato d’uso, prima della
consegna e dopo della restituzione.
I comodatari hanno l'obbligo di:

1. Conservare con la massima cura il bene concesso in comodato d'uso;
2. Non trasferire a terzi né mettere a disposizione di terzi il bene (divieto di subcomodato);
3. Provvedere, a propria cura e spese, alla manutenzione ordinaria;
4. Conservare l'imballo originale del bene, oltre a tutta la documentazione di

accompagnamento del bene stesso (qualora consegnati al comodatario);
5. Mantenere sempre leggibile il numero seriale e matricola inventariale;
6. Restituire il bene al termine delle attività didattiche, compreso di tutti gli accessori in

dotazione;
7. Provvedere al rimborso nei confronti dell’Istituzione scolastica in caso di danneggiamento

(anche accidentale) o di smarrimento del bene assegnato.

Il comodatario e lo studente sono personalmente responsabili dell’utilizzo del bene. Il comodatario
esonera espressamente l’Istituto da ogni responsabilità per danni, diretti o indiretti, che potessero
derivare o derivargli dall’attrezzatura o dal suo uso, assumendosi lo stesso anche tutti i rischi
inerenti a tali attrezzature ed al loro funzionamento.

Considerata la natura delle lezioni, i libri di testo, gli spartiti e le schede di approfondimento sono
scelti dagli insegnanti di Strumento musicale in base alle caratteristiche di ogni alunno, che è
tenuto al loro acquisto se richiesto. In altri casi, verranno fornite direttamente allo studente copie
fotostatiche dei brani o copie digitali dei materiali di studio. Per quanto riguarda i brani di Musica
d’Insieme, trattandosi di brani per lo più trascritti e adattati appositamente dai docenti per le
orchestre, saranno fornite copie delle parti. Ogni alunno dovrà dotarsi del seguente materiale
didattico funzionale allo studio dello strumento, su specifica indicazione del docente: libri di testo
e/o dispense del docente, strumento musicale e accessori specifici, leggio, raccoglitore per spartiti,
diario e astuccio. L’acquisto di detto materiale è a cura delle famiglie, che potranno prendere



contatti con gli insegnanti di Strumento Musicale per informazioni relative agli acquisti.

Articolo 12
MODALITÀ DI COLLABORAZIONE PER LO SVOLGIMENTO DI ATTIVITÀ DI

FORMAZIONE E DI PRATICAMUSICALE NELLA SCUOLA PRIMARIA

I docenti della scuola secondaria, nel rispetto di quanto previsto dalla contrattazione collettiva
integrativa di Istituto e ai sensi del D.M. n.8 del 2011, possono utilizzare alcune ore, come quelle di
potenziamento di strumento musicale o ore di strumento disponibili risultanti da
un’organizzazione oraria interna (dovuta ad un eventuale numero inferiore di alunni per classe di
strumento) per lo svolgimento di attività di formazione e pratica musicale nella scuola primaria in
un’ottica di continuità e orientamento con l’indirizzo musicale della scuola secondaria.

Articolo 13
MODIFICHE E/O INTEGRAZIONI

Il presente regolamento potrà essere modificato e/o integrato, così come previsto per legge,
qualora se ne ravvisasse la necessità. Per tutto quanto non espresso nei suindicati articoli si
rimanda al regolamento generale dell’istituto allegato al Piano triennale dell’Offerta formativa.


